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COMUNE DI CORATO


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 33 del 30/05/2023
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

OGGETTO:

 TASSA SUI RIFIUTI (TARI): PRESA D'ATTO PEF PLURIENNALE 2022-2025 (ANNUALITA' 2023) VALIDATO DALL'AGER CON DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE N. 166 DEL 6 MAGGIO 2022 E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI E DELLE RELATIVE SCADENZE PER IL PAGAMENTO PER L’ANNO 2023.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'anno 2023, il giorno trenta del mese di Maggio, con prosieguo di seduta, nella Sala Consiliare della Casa Comunale, il Consiglio Comunale, legalmente convocato con appositi inviti, si è riunito in sessione ordinaria seduta di Prima convocazione.
Presiede la Dott.ssa  Valeria Mazzone, nella sua qualità di Presidente eletto.

Partecipa ed assiste il Segretario Generale, Dott.ssa Marianna Aloisio, il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Risultano presenti i componenti del Consiglio contraddistinti nel seguente prospetto con i numeri progressivi ed assenti i consiglieri non contrassegnati.
	N.
	Nome
	Presenza

	1
	DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA - Sindaco
	SI

	2
	ADDARIO ALDO
	SI

	3
	ARSALE MICHELE
	SI

	4
	AVELLA FRANCO
	SI

	5
	BOVINO MICHELE
	

	6
	BOVINO VITO
	SI

	7
	BUCCI LEONARDO
	SI

	8
	COLONNA CARLO
	SI

	9
	DE BENEDITTIS ANTONELLA
	SI

	10
	DIAFERIA GABRIELE
	

	11
	DI BARTOLOMEO GIUSEPPE
	SI

	12
	D'IMPERIO GIULIO
	SI

	13
	D'INTRONO NADIA GLORIA
	

	14
	FUZIO GAETANO
	SI

	15
	FIORE CATALDO
	SI

	16
	MASCOLI SALVATORE
	SI

	17
	MASTRODONATO VINCENZO
	

	18
	MAZZONE VALERIA
	SI

	19
	PALMIERI ALESSANDRO
	SI

	20
	PERRONE LUIGI
	

	21
	PISICCHIO DOMENICO
	SI

	22
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	23
	TAMBONE ELISEO
	SI

	24
	TARANTINI BENEDETTO
	SI

	25
	TORELLI MASSIMO
	


TOTALE PRESENTI: 19                    TOTALE ASSENTI: 6

Essendo i presenti nel numero di 19 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al n. 11 dell’o.d.g.    -


Assessori presenti:
Addario Felice, Addario Luisa, Bucci Concetta, Marcone Beniamino,   

 Sciscioli Gennaro, Sinisi Vincenzo, Varesano Antonella. 


La Presidente, introduce il punto 11 dell’o.d.g.  ad oggetto:  Tassa sui rifiuti (TARI): Presa d'atto PEF Pluriennale 2022-2025 (annualità 2023) validato dall'Ager con Determina del Direttore Generale n. 166 del 6 maggio 2022 e approvazione delle tariffe TARI e delle relative scadenze per il pagamento per l'anno 2023.


La Presidente cede la parola all'Assessore Sciscioli Gennaro che relaziona in merito alla proposta in oggetto. L'Assessore afferma che la TARI viene determinata sulla base del PEF (piano economico finanziario) che è quadrimestrale e già approvato lo scorso anno, per cui quest'anno se ne prende atto e si conferma. Evidenzia che la tariffa TARI per quest'anno subirà un incremento rispetto all'anno scorso per maggiori costi operativi che il Comune deve sostenere. 

Si allontana il Segretario, sostituito dal Consigliere Palmieri Alessandro.


Chiede la parola il Consigliere Bovino Vito che non ritiene si debba solo prendere atto, accettare in maniera ineluttabile, ma bisogna essere parte attiva con i soggetti interessati, in particolar modo SANB che è soggetto interessato alla raccolta rifiuti. 

Interviene il Sindaco e afferma che non solo AGER non ha richiamato il Comune per come è stata gestita la TARI lo scorso anno, ma che questo è un Comune virtuoso e, a differenza di altri Comuni,  non ha difficoltà nella gestione di raccolta e smaltimento rifiuti.

Gli interventi sono integralmente riportati nella trascrizione, che, sebbene non allegata al presente atto, costituisce parte integrale e sostanziale dello stesso nonché depositata unitamente alla presente delibera in formato originale presso l’Ufficio Segreteria del Consiglio.


Si dà atto che esce l'Assessore Felice Addario.

Rientra in aula il Segretario e riassume le proprie funzioni.

La Presidente pone in votazione la proposta agli atti del Consiglio previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di  19.

Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, si proclama il seguente risultato:

PRESENTI N. 19  -  VOTANTI N. 18
VOTI FAVOREVOLI N. 14
CONTRARI N. 4

(Bovino Vito, Fuzio Gaetano, Bucci Leonardo, Salerno Ignazio)

 ASTENUTI N. 1
(Mascoli Salvatore)


In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente delilberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

-
l’art. 1, comma 639, della legge n. 147/2013 ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

-
il comma 738 dell’art. 1 della legge n. 160/2019 ha abolito dal 2020 la IUC (imposta unica comunale) ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI);

-
i commi 641 e seguenti del citato art. 1 della legge n. 147/2013, disciplinano la TARI;

-
con la deliberazione dell’ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, è stata disposta “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

-
con la deliberazione dell’ARERA 26 ottobre 2021, n. 459/2021/R/RIF, sono state fornite le indicazioni inerenti “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”;

-
con la determina dell’ARERA 4 novembre 2021, n. 02/DRIF/2021, recante “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (mtr-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

-
con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di riscossione, dovranno contenere le indicazioni riportate in tale delibera, in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza;

-
l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

-   con delibera di ARERA n. 15/2022/R/RIF è stato regolata la qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

-
con delibera di Consiglio Comunale n. 122 del 27/12/2022 è stato, da ultimo, modificato il regolamento per la disciplina della TARI, in recepimento delle disposizioni di cui alla Delibera ARERA n. 15 del 2022;

RICHIAMATO:

-
l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021 che prevede in particolare la validazione del piano finanziario da parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di profili adeguati di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e la trasmissione ad ARERA, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni, per la definitiva approvazione. In attesa di quest’ultima, si applicano quali prezzi massimi del servizio di gestione dei rifiuti, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente;

-
in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge n. 147/2013, il quale stabilisce che: “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia.”;

VISTO:

-
il D.P.R. n. 158/1999 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma 651, della Legge n. 147/2013, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui rifiuti; 

VISTI:

-  l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 295 del 19 dicembre 2022, che recita: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali e' differito al 31 marzo 2023.  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, e' autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”;

-
la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”;

· l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 19 aprile 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 97 del 26 aprile 2023, che recita: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2023.  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”;

PRESO ATTO del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti pluriennale 2022-2025 (annualità 2023), validato dall’ente territorialmente competente (AGER Puglia) con Determina del Direttore Generale n. 166 del 06/05/2022, prot. entr. n. 22150  dell’11/05/2022, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

TENUTO CONTO che:

-
le tariffe della TARI devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali;

-
dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti sono sottratte le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina AGER n. 2/DRIF/2021;

-
le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI;

-
le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione;

DATO ATTO che:

-
secondo le risultanze del piano finanziario redatto in base al nuovo metodo tariffario previsto dalla  delibera ARERA n. 363/2021 e s.m.i. ed approvato da AGER Puglia con Determina del Direttore Generale n. 166 del 06/05/2022, l’importo complessivo dei proventi della tassa previsti per il 2023 deve ammontare ad € 9.831.881,00 pari al costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti, pari ad € 9.922.266,00, al netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina AGER n. 2/DRIF/2021 pari ad € 90.385,00;

-
che l’onere derivante dalle riduzioni/esenzioni previste nel vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge n. 147/2013, quantificabile per l’anno 2023 in € 47.462,26, trova copertura sul cap. 1425, P. Fin. U. 1.10.99.99.000 “Agevolazioni tributarie art. 1 c. 660 l. 147/2013” del bilancio di previsione 2023 e che il medesimo è finanziato da risorse diverse dai proventi della tassa di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione;

RITENUTO di imputare, sulla base del peso specifico delle diverse superfici a ruolo rispetto ai relativi costi, ovvero l’impatto sui costi di smaltimento dei mq a ruolo in relazione alla tipologia  di occupazione effettuata, il 74,04% del costo complessivo alle utenze domestiche ed il 25,96% del medesimo costo alle utenze non domestiche;

PRESO ATTO:

-
dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R.27 aprile 1999, n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non domestiche previste nel Piano tariffario Tari 2022 (Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

RITENUTO:

-
di avvalersi della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della legge n. 147/2013, in virtù della quale il Comune può adottare coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti Ka di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1;

-
pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, al netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina AGER n. 2/DRIF/2021, di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto (Allegato C), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VERIFICATO:

-
che la variazione tra il totale delle entrate tariffarie dell’anno 2023 e il totale delle entrate tariffarie del 2021 non rispetta il limite di crescita previsto dall’art. 4 dell’allegato alla Delibera ARERA n. 363/2021, per istanza di superamento del limite di cui al comma 4.6MTR-2, come da relazione di validazione del PEF contenuta nella Determina del Direttore Generale AGER n. 166 del 06/05/2022;

RITENUTO di individuare le seguenti scadenze per il pagamento delle rate della Tassa Rifiuti per l’anno 2023:

-
prima rata: 30 giugno 2023;

-
seconda rata: 16 agosto 2023;

-
terza rata: 30 settembre 2023;

-
quarta rata: 15 novembre 2023;

-
quinta rata: 30 dicembre 2023;

-
rata unica: 30 settembre 2023;

DATO ATTO che:

-
la deliberazione che approva le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) dovrà essere inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, secondo le modalità indicate al comma 15-bis del medesimo articolo;

-
il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504/1992, modificato dall’art. 38-bis del Decreto Legge n. 124/2019, commisurato alla superficie degli immobili assoggettata dai comuni alla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti, è fissato nella misura del 4% della TARI deliberata dal Comune, come stabilito dalla Deliberazione del Consiglio Metropolitano della Città Metropolitana di Bari n. 13 del 27/02/2023;

ACQUISITI:

-
sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente ad interim del Settore Ragioneria Personale e Tributi, d.ssa Marianna Aloisio, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITO altresì con verbale n. 35 del 18/05/2023, prot. entrata n. 24037 del 18/05/2023, il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n. 7, del D. Lgs. n. 267/2000 ed allegato al presente atto; 

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare nella seduta del  22/05/2023;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

VISTO l'esito della votazione

DELIBERA

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2.
di prendere atto della validazione del Piano Economico Finanziario anno 2023 secondo il metodo tariffario ex Delibera ARERA n. 363/2021, approvata dall’Ente territorialmente competente (AGER Puglia) con determina del Direttore Generale n. 166 del 06/05/2022, prot. entr. n. 22150  dell’11/05/2022, allegata al presente provvedimento (Allegato A) per farne parte integrante e sostanziale;

3.
di prendere atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non domestiche previsti nel Piano tariffario Tari 2023 (Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

4.
di approvare per l’anno 2023, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate, le tariffe della TARI di cui all’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013, indicate nell’allegato alla presente deliberazione (Allegato C), che ne costituisce parte integrale e sostanziale, determinate sulla base delle disposizioni del D.P.R. n. 158/1999;

5.
di dare atto che:

-
con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario validato dall’ente territorialmente competente (AGER Puglia) con Determina del Direttore Generale n. 166 del 06/05/2022 e da quest’ultimo trasmesso ad ARERA per l’approvazione finale; 

-
l’onere derivante dalle riduzioni/esenzioni previste nel vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI ai sensi dell’art. 1, comma 660, della legge n. 147/2013, quantificabile per l’anno 2023 in € 47.462,26, trova copertura finanziaria sul capitolo 1425, P. Fin. U.1.10.99.99.000 “Agevol. Tributarie art. 1 c. 660 l. 147/2013”, del bilancio di previsione 2023 e che il medesimo è finanziato da risorse diverse dai proventi della tassa di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa;

-
le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”; 

-
ci si avvale della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della legge n. 147/2013, in virtù della quale il Comune può prevedere per gli anni a decorrere dal 2014 l’adozione dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1;

-
ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge n. 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504/1992, commisurato alla superficie degli immobili assoggettata dai comuni alla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti, è fissato nella misura del 4% della TARI deliberata dal Comune, come stabilito dalla Città Metropolitana di Bari con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 13 del   27/02/2023;

6.
di stabilire che le scadenze per il pagamento delle rate relative all’anno 2023 sono le seguenti:

prima rata: 30 giugno 2023;

seconda rata: 16 agosto 2023;

terza rata: 30 settembre 2023;

quarta rata: 15 novembre 2023;

quinta rata: 31 dicembre 2023;

rata unica: 30 settembre 2023;

7.
di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale entro il termine perentorio del 14 ottobre 2023, al fine della sua pubblicazione entro il termine perentorio del  28 ottobre 2023;

8.
di trasmettere la presente deliberazione, per gli atti di propria competenza, alla Società Mista   “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio spa”, soggetto gestore delle entrate comunali, alla Città Metropolitana di Bari e all’AGER – Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti.
***

Si procede, poi, con la votazione per l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi e per gli effetti dell’art.134 comma 4 D. Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 


Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI  N. 19  -  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 14

VOTI CONTRARI N. 4

(Bovino Vito, Fuzio Gaetano, Bucci Leonardo, Salerno Ignazio)

ASTENUTI N. 1 

(Mascoli Salvatore)

***

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

	La Presidente del Consiglio 
	Il Segretario ComunaleIl Segretario Generale

	Valeria Mazzone 
	Dott.ssa Marianna Aloisio

	(atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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